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L’assemblea congressuale riunita il giorno 26 febbraio 2014  decide di assumere 
la relazione del Segretario uscente Roberto Venturini e di tutti gli interventi fatti 
dai delegati e sintetizza quanto è emerso dagli interventi; 
 
Che oggi non c’è alternativa al marmo è un dato di fatto pertanto bisogna lavorare 
con le istituzione e le imprese per fare in modo che l’escavato  venga lavorato  
dalle nostre imprese. Così com’è il settore ovviamente non può rimanere ma si 
deve lavorare per regolamentare e per far rispettare le norme che ci sono ma non 
chiudere le aziende e creare nuovi disoccupati e nuovi lavoratori sempre più 
ricattabili dall’incertezza e dalla disoccupazione. 
Lavorare in sicurezza è e continua  ad essere una priorità per noi ma lo deve essere 
anche per le aziende, senza generalizzare ma ci sono sacche di  lavoro non sempre 
sicuro dovuto alla fretta  la rincorsa alle tonnellate di escavato. 
Un tema caro a tutti i settori  della categoria è la riforma delle pensioni, che la 
legge fornero va modificata è sentimento comune, pertanto bloccare  gli effetti 
della riforma e rimodulare la stessa riprendendo i lavori usuranti a partire dalle 
norme e dall’età della precedente legge. 
E’ un dato di fatto che con le nuove norme le pensioni sono troppo basse pertanto 
diventerà una necessità lavorare di più perciò bisogna rivedere anche i coefficienti 
di rivalutazione ed adeguarli. 
Si da atto che è stato fatto un buon lavoro sia sul contratto nazionale del marmo 
che sui contratti provinciali sia dell’edilizia che del lapideo pertanto bisogna 
continuare su questa strada.  
Tema non di poco conto è il rinnovamento dell’organizzazione cercando di 
coinvolgere lavoratori giovani che possano avere più stimoli nel fare attività 
sindacale. 
Sulla rappresentanza sono stati citati alcuni casi che rendono evidente i limiti delle 
vecchie norme  che lasciavano a CGIL CISL UIL una riserva di delegati pertanto 
si  vede di buon auspicio le nuove norme lasciando ad un successivo momento 
l’approfondimento. 
 
 
 
 


